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Il presidente del Consiglio passa la giornata in Ciociaria 
«La De che resiste dà fastidio. Ma noi non abbiamo paura» 
Il disorientamento e l'inquietudine sottile di un potente 
che per la prima volta si sente coinvolto direttamente 

«Se vogliono colpirmi io sono qui» 
Andreotti assediato reagisce: «La Malfa? Un amico di Lima» 
«Non credo che qualcuno abbia voluto attaccare 
me Ma se qualcuno ha intensione di farlo, colpisca 
me e non colpisca gli altri» chi vuole sfidare, Giulio 
Andreotti' Oppure le sue parole tradiscono soltanto 
smarrimento e solitudine' Ce-to è che l'assassinio di 
Lima ci riconsegna un Andreotti insicuro, forse im
paurito, solo «La De che resiste - dice - dà fastidio» 
Ma è davvero questa la chiave dell'omicidio' 

FABRIZIO RONDOLINO 

• f i ROMA C e un tema ricor
rente nelle battute m Giulio 
Andreotti di questi mesi la 
morte Che il presidente del 
Consiglio evoca ed esorcizza 
come per scacciarla da se co
me per tenerla lontana Della 
morte, Andreotti ha parlato -
per incisi, per accenni - quan
do fu nominato senatore a vita 
poi alla festa dell Amicizia di 
Arona, e persino nella chiac 
chierata col «postino» Chiam 
bretti Come se un ombra -
ineluttabile, indispombile alle 
arti della mediazione e del rin
vio - si fosse affacciata nella vi 
ta serena e carica di onon del
l'uomo che, a torto o a ragio
ne viene indicato come il più 
potente ci Italia Anche ieri 
Andreotti è tornato a parlare 
della morte In Ciocana ha ci 
tato il Vangelo «Non abbiate 

paura di coloro che possono 
uccidere il vostro corpo per 
che non possono uccidere I» 
vostra animai E poi ha aggiun 
to «Fino a quando avrò vita 
sarò democristiano con con 
vinzione e riconoscenza» 

«Fino a quando avrò vita» 
che espressione curiosa sulla 
bocca di un potenl» Certo 
Andreotti ha i suoi anni ne ha 
appena compiuti settantatre 
Ma sembra soffiare in quelle 
parole una desolata solitudi
ne un inquietudine inafferra 
bile quasi una vertigine 1. as 
sassinio di Salvo Lima quei 
colpi di pistola che uccidono 
un «intoccabile» e arrivano per 
la prima volta vicini vicinissi 
mi ad Andreotti devono aver 
scatenato una reazione aspra 
al limite del panico «Il suo for 
se e dolore I-orse e la sorpresa 

di ci i ritiene di avere tutta 1i 
matassa in mano e poi scopre 
invece che un filo non lo tira 
lui» è il giudizio lucido e persi
no spietato di Rino Nicolosi 
democristiano siciliano anta
gonista diretto (con Calogero 
Mann no) di Lini ì 

Torse Giulio Andrcolti è dav 
vero solo Non eome lo e Cos 
siga non come lo fu Moro ma 
certo qualcosa sembra essersi 
incrinato nel destino di questo 
grande capo democristiano 
l*i morte violenta di Lima An 
dreotti non se I aspettava prò 
pno lo dimostra il fin troppo 
eloquente silenzio dello prime 
ventiquattrore (anehc con gli 
amici più fidati anche con 
Evangelisti anche con Cristo-
fon) E lo dimostra la rea/ione 
scomposta e in fondo inutile 
dell intervista a Panorama II 
presidente del Consiglio si sc.i 
glia con violenza per lui inu 
suale contro i «calunniatori» E 
ricorda maliziosamente che La 
Malfa «a Strasburgo era in 
grande amicizia con I ima» 
Adesso «o prova le sue accuse 
o 0 un diffamatore» Ma davve
ro le denunce ((ondati o ine 
no poco importi) di un Or 
landò hanno armato la mano 
dei killer' Non ci crede nessu
no e certo non può crederci 
Andreotti «Si è diffusa una cer
ta meni ilità si òcre ito un ccr 

to ambiente » dice Nicola 
Mancino a giustificazione delle 
parole di Andreotti (e di Forla-
ni) Ma francamente ncono-
see «È evidente che non sono 
loro i mandanti Pensarlo sa
rebbe una sciocchezza» < 

Perche Andreotti allora fa 
mostra di pensarlo' ieri ac 
compagnato da Claudio Vita-
Ione il presidente del Consi
glio ha visitato la sua patria 
d elezione la Ciociana È stato 
ad Anagni a Selva di Paliano 
alle lerme Varroniane di Cas
sino Ila detto «Dobbiamo cer-
eare la tranquillità I ordine la 
non violenza E Dio solo sa 
quanto sia importante proprio 
in questi giorni» 

«Quell assassinio costituisce 
un elemento gravissimo di inti
midazione che dobbiamo re
spingere sono parole di Vita-
Ione Chi e perche ha ucciso 
Salvo Lima' Andreotti dice di 
non saperlo E forse c'è da cre
dergli Mao difficile sfuggire al 
la consapevolezza che quelle 
pallottole fossero (anche) un 
segnale per lui un segnale per 
Andreotti «Non credo che 
quilcuno abbia voluto attac
care me» replica il presidente 
del Consiglio E aggiunge con 
un tono di slida che vorrebbe 
riuscire minaccioso «Ma se 
qualcuno ha intenzione di far
lo colpisca me e non colpisca ' 

gli altri» «Qualcuno» chi ' For 
se davvero e mutato qualcosa 
nei rapporti fra mafia e potere 
politico forse un patto - di cui 
Urna se no-, il garante, era di
ventalo la figura-simbolo - s e 
inennato «L hanno ucciso per
d io non aveva rispettato i pat
ti» cosi Lima avrebbe com
mentato I omicidio di Piersanti 
Mattarella, secondo la rievoca
zione di Evangelisti È capitata 
la stessa cosa a Lima7 E I altro 
andreottiano eccellente dell i-
sola Nino Drago deputato da 
sei legislature, nove volte sotto-
segrctano, perché non si npre-
senta alle eie/ioni' «La violen
za più acuta e assassina - dice 
ancora Andreotti - si e manife
stata contro la De e in partico
lare contro la De in Siciha per
ché e forte La De che resiste 
da fastidio a molti» Ma anche 
questa è una spiegazione che 
fa acqua che non spiega 

Andrcotu promette di anda
re a (ondo, «assolutamente» 
Spiega «Il giorno in cui si sco-
pnranno i fili della matassa, sa
rà molto più difficile fare del 
male» Afferma con orgoglio 
«C e chi cerca di attaccare la 
De fisicamente Macerie morti, 
certi assassini!, anche in passa
to ci hanno angosciato ma 
non ci hanno mai impaunto» 
È davvero cosi7 

Il capo dello Stato scrive ad Andreotti: «Condanno un costume ribaldo» 

Cossiga ora esprime solidarietà 
ma avverte: «In Italia comando io» 
Cossiga esprime in una lunga lettera la sua solida
rietà a Giulio Andreotti colpito da «vili calunnie e far
neticanti aggressioni» all'indomani del delitto Lima 
Ma, sotto l'incalzare di una campagna elettorale 
sempre più tesa e cruenta, richiama il ruolo del ca
po dello Stato, «esaltato ora che le Camere sono di-
sciolte». Attacca la magistratura che fa politica e an
nuncia un prossimo viaggio in Sicilia 

FABIO INWINKL. 

• • ROMA Adesso Cossiga il 
grande assente dei funerali di 
Palermo esprime solidarietà 
ad Andreotti bersagliato da 
insinuazioni e accuse Senza 
trascurare però di riproporre 
al capo del governo e agli altn 
palazzi, il suo ruolo e la sua 
autontà in questa fase di stret
ta tra morti ammazzati ed ele
zioni che si approssimano in 
un clima surriscaldato Una 
lunga lettera quella che è par
tita ieri dal Quirinale alla volta 
di Palazzo Chigi caratterizza
ta dalla consueta enfasi tor
rentizia di Cossiga, con gli av
vertimenti e le frecciate punta 
ti ad ogni capoverso 

Cossiga preoccupato dagli 
echi suscitati dalla sua presa 
di distanza dal «caso Lima» 
esprime «indignazione e sco
ramento per non essere riusci

ti neanche quest ì volta a ri 
nunciarc al perverso costume 
della speculazione fatto di 
non giustificate e sommane 
accuse, di vili calunnie di in 
sensate insinuazioni di teme 
rane dietrologie» Tutto que 
sto «ancor più detestabile oggi 
perchè volgarmente tinto di 
meschini interessi elettoralisti 
ci» Ed ecco la solidarietà per 
Andreotti «Viva è la mia indi
gnazione nel vedere lei, il pre
sidente del Consiglio dei mini
stri oggetto di insinuazioni e 
mormora/toni bersaglio di 
farneticanti aggressioni ed ac
cuse» Il capo dello Stato non 
tralascia di additare a ludibrio 
le parole pronunciate da Leo
luca Orlando alla tribuna 
elettorale televisiva nel gior 
no del delitto I accusa cicè 
rivolta dall e \ sindaco di Pa 

lermo ad Andreotti di essere 
•come capo del governo e co
me capo di una corrente uno 
dei maggiori responsabili del-
I infiltrazione della mafia nel 
nostro paese» Accuse «irre
sponsabili e vili» scrive il pre 
sidente ancora più pericolose 
perchè formulate contro il 
massimo responsabile della 
gestione dell amministrazione 
dello Stato «in questo momen
to cosi delicato soprattutto 
sotto il profilo della tutela del 
l ordine e dell i sie jrezza pub 
blica e della garanzia al libe 
ro corretto pacifico svolgi 
mento del processo elettora
le» 

Cossiga ha ancora un so
prassalto di comprensione 
per chi «ha testimoniato in 
condizioni difficilissime il suo 
affetto la sua amicizia il suo 
dolore ad un uomo 11 cui vita 
è stata comunque stroncata in 
modo barbaro ed ingiusto» 
Poi passa a quello che po
tremmo definire l esercizio 
delle sue funzioni Ribadisce 
cioè le polemiche e rivendica 
le prerogative di sempre Ve
diamo Quanto sta accaden 
do conferma un degrado del 
costume e la decaderza di He 
istituzioni «lo - ins is te- lo ho 
serenamente ma fernnmente 
denunziato molte volte ina
scoltato anzi per questo posto 

sotto accusa e scarsamente 
difeso» E con l esecrazione 
dei giudizi sommari dell insi 
nuazione della settaria die
trologia arriva puntuale I at
tacco alla magistratura colpe
vole dell «uso politico di deli 
eati e gravi poteri giudiziari» 
per Cossiga essa «in una sorta 
di esercizio di supplenza in 
campo politico ha tentato pe-
ngliosamente impropne ed 
antidemocratiche vie giudi
zia le a ben precisi ismi 

Ma il passaggio cruciale 
della lettera spedita dal Colle 
è un altro II governo ha la sua 
legittimazione politica nel 
Parlamento e nel popolo ma 
la sua legittimazione «istitu 
zionale ed anche morale» vie
ne dal capo dello Stato che «in 
concorso con essi ne è garan 
le» E allora' «Ora che le Cu-
mtre sono disciolte e affievo 
liti ne sono i loro poteri è esal
tata la responsabilità del pre 
sidente della Repubblica qua 
le organo che assicura la con
tinuità della vita istituzionale» 
Un richiamo netto dunque 
quello di Cossiga in questa fa
se di emergenza del paese il 
punto nevralgico dei poteri e 
degli equilibri passa per il Qui 
nnale E la lettera precisa che 
non vi sono tra i due interlocu
tori motivi di dissenso e con 

trasto personale e privato 
mentre quelli di ordine politi
co istituzionale che invece 
sussistono «dovranno trovare 
al momento opportuno la lo
ro soluzione» ma tutto ciò 
non può in ogni caso «influire 
sull esercizio di un potere e 
sull adempimento di un dove
re che - precisa Cossiga a 

me spetta quale capo dello 
Stato sul piano della garanzia 
del corretto funzionamento 
delle istituzioni nei confronti 
del capo dell'esecutivo, an
corché egli non me lo chieda 
né lo pretenda» Più chiaro di 
cosi Un ultimo segnale chiu
de la missiva presidenziale 
Cossiga sarà prossimamente 

Francesco 
Cossiga, 
in alto, 
Giulio 
Andreotti 
e in basso 
pagina 
il corpo 
di Salvo 
Urna 
coperto 
da un 
lenzuolo 

in Sicilia «ad espnmere solida-
netà al popolo siciliano ed a 
testimoniare fiducia» a quanti 
sono impegnati nella lotta 
contro la criminalità. Un ulte-
nore «distinguo» se mai ve ne 
fosse bisogno rispetto all'o
micidio Lima e alle sue anco
r i complesse e oscure impli
cazioni -. 

Girano a vuoto le indagini 
sull'uccisione di Lima 
Due giudici antimafia 
pronti a volare negli Usa 

Caccia all'indizio 
nel computer . 
della vittima 
Le indagini sull'uccisione dell'europarlamentarc de 
Salvo Lima girano a vuoto Lo ammettono gli stessi 
investigaton Due giudici del pool antimafia sono 
pronti ad andare in America per ascoltare i pentiti 
Buscetta e Mannoia È stato sequestrato moltissimo 
materiale nella casa e negli uffici della vittima e si 
cercano elementi utili alle indagini anche nella me
moria del computer. 
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SAVERIO LODATO 

• B PALERMO Paolo Borselli
no e Vittono Aliquò procura
tori aggiunti hanno già spedi
to alle autorità statunitensi la 
nehiesta di rogatoria per tor
nare ad interrogare Tommaso 
Buscetta e Francesco Marino 
Mannoia, i due grandi pentiti 
che da tempo vivono in Ame
rica sotto protezione I due 
pentiti, che con le loro nvela-
zioni consentirono moltissirrfi 
arresti, sono sempre stati reti
centi sul rapporto mafia-poli
tica Buscetta teonzzò questo 
suo atteggiamento afferman
do che «i tempi non sono an
cora maturi» e che lo Stato 
non aveva mai dato prova di 
volere colpire senamente in 
quella direzione Non fece 
mai il nome di Salvo Urna 
Mannoia, invece, affermò che 
il capo mafia Stefano Bontade 
e il politico democristiano 
avevano I abitudine di incon
trarsi al Baby Luna, un bar sul
la circonvallazione di Paler
mo Certamente Borsellino e 
Aliquò hanno intenzione di ri
volgere ai pentiti domande 
molto più stnngenti sui possi
bili rapporti mafia e politica A 
Palermo c'è un brutto clima 
Stanno arrivando 500 agenti "' 
andranno àd'aBftàre alle'Tre ' 
Tom dove da tempo sono al
loggiati grossi contingenu di 
polizia Si teme infatti che 
I uccisione di Salvo Lima non 
resterà un fatto isolato Sono 
state nnforzate le scorte A 
Pietro Folena il servizio è stato 
npnstinato 48 ore fa, dopo ' 
una breve interruzione La de
cisione davvero insolita di Co
sa Nostra di mettere a segno 
un delitto politico talmente l 

clamoroso proprio nel pieno ' 
di una campagna elettorale 
non sarebbe dunque casuale 

Che nell'ana ci fosse qual
cosa si sapeva Qualche setti 
mana fa il gesuita Bartolomeo 
Sorge intervistato dal Corriere 
della Sera, aveva detto aperta
mente di temere per la vita di 
Orlando che qualcuno, pnma 
o poi avrebbe assassinato La * 
frase era stata successivamen
te smentita dal religioso, ma 
senza molta convinzione E 
ieri ha parlato il procuratore 
generale Bruno Siclan, con to
ni allarmati e polemizzando 
implicitamente con Pietro 
Giammanco procuratore ca
po Per Siclan «I agguato è 
mafioso» Giammanco, inve
ce aveva sollevato perplessità 
su questa matrice parlando 
nelle pnme ore del dopo-de-
litto di «molle cose che non 
quadrano» - -

Siclan «Quelle circostanze 
che a pnma vista possono 

sembrar*» arumale m realtà 
non lo sono 11 momento della 
campagna elettorale può es
sere stato scelto volutamente 
0 il delitto può essere stato de
ciso qualche mese fa e solo 
oggi ha trovato una realizza
zione» E ancora «Questi delit
ti non sono mai isolati Sono 
la spia di un equilibno che si è 
rotto Ci possiamo aspettare 
altri episodi di violenza all'in
terno di Costa Nostra Non 
credo che un omicidio di que
sto genere possa ncompattare 
le fila di un organizzazione 
mafiosa» Questo passaggio 
del ragionamento lascia in
tendere che gli investigatori 
non credono alla tesi che sia 
stata l'intera cupola a decide
re l'eliminazione di Salvo Li
ma Anzi pensano che sia in ' 
arrivo un'altra guerra di mafia 
fra opposti schieramenti II n-
(enmento agli equilibri che si 
sono rotti e al mancato «n-
compattamento» fra le fila del-
1 organizzazione cnminale è 
sin troppo evidente Dal punto 
di vista delle indagini il bilan
cio è totalmente negativo È 
stato Antonio Manganelli vice 
capo del nucleo centrale Cn-
minalpol, a dire lertmattina ai 
cronisti 'presenti al Palazzo di 
Giustizia «Dobbiamo avere il 
coraggio di ammettere che 
non c'è nulla, assolutamente 
nulla di nuovo - i».t 

Sta per avere inizio un im
pegnativo lavoro per decifrare 
i documenti dell euròparla-
mentare sequestrati a Paler
mo nella sua abitazione e nel
la sua segretena di via Emen-
co Aman, ma anche a Roma 
dove Lima aveva uno studio 
Sono state sequestrate 40 cas
se zeppe di dossier e pratiche 
su svanati argomenb Susan
na e Marcello, i figli di Salvo 
Lima, ieri mattina sono stati al 
Palazzo di Giustizia ma non, 
come si era pensato in un pn-
mo momento per essere in
terrogati hanno infatti fumato 
copia del verbale che descrive 
in maniera analitica tutta la 
documentazione sequestrata 
Non è tutto Coadiuvati dalla 
segretena personale di Lima 
alcuni invesùgaton stanno n-
versando su floppy-disk l'inte
ro archivio contenuto nel 
computer del parlamentare 
Anche in questo caso si tratte
rebbe di una documentazio
ne sterminata È un lavoro in 
qualche modo di routine La 
convinzione è che Lima non 
sia stato ucciso per banali n-
sentimenti, dovuL all'assegna
zione di questo o quell'appal
to ma per ragioni molto più 
profonde 

Palermo, vincitori e vinti di una lunga e terribile guerra 
M l'AU RMO Sono le cinque 
e mezzo del pomi riggio terzo 
giorno in Sicilia si nz< Salvo Li 
ma Fra poco meno di un ora 
gli andreottiani si riuniranno in 
pubblico perla prima volta do 
pò I agguato di Mondello Nel 
la notte fra venerdì e sabato 
abbiamo incontrato squadre 
di attacchini che affiggevano i 
manifesti della riunione con 
Calogero Pura ha eonvocat i 
in un albergo appeu i sotto 
monte Pellegrino In piazza 
San Francesco di Paola e è pò 
ea gì nte ma in una vecchia ta 
bacchena un gnippo ili uomi
ni discute animatamente agi 
Lindo piccolo foRli di carta su 
cui sono annotati i numeri del 
lotto che vengono confrontati 
con quelli scritti a mano su un 
rudimentale cartello .ittacc ilo 
a una bacheca t Palermo il 
giorno dopo i funerali di Salvo 
1 ima ma poteva essere Paler 
mo sabato scorso alla stessa 
ora Dimenticare Urna sembra 
il tratto d unione Ira i «governa 
ti»e i potenti di Palermo 

Kicciamo un elenco delie 
t>crsoni da incontrare Li ero 
naca suggerisce Uinti nomi 
ma non ce n ò uno davvero un 

portante In quesla città che 
non ha perso suggestioni e 
non ha rimosso macerie 11 so 
no quelle gigantesche provo 
cate da una guerra politico 
mafiosa senza (ine che non ha 
vincitonvisibili 

Non ha vinto Leoluca Orlan 
do malgrado la messe di voti 
strappati con la De ni Ile ultime 
loniunali e I ultima MCIOIU 
delle scorse regionali quando 
ha saccheggiato consensi fra 
quella sinistra che I Meva elei 
to sindaco Gli uomini della 
Rete sono preoccupati Lcx 
sindaco più loquaci d Italia 
sente che parlano di lui i de 
mocnsti ini eccellenti quando 
aciusano ehi ha «calunniato» 
Salvo Lima Questo morto eia 
moroso incombe anelli su 
quelli che lo hanno lombattu 
to sui puri ittraverso nulli gì 
ravolti Nessuno s i ehi iosa 
pensa la citta prolond.i elle 
aveva punito la De alle regio 
nuli del 91 e nessuno si azzar 
da a prevedere che cosa acej 
dr.i Ira venti giorni quando i 
deniexnsti ini pruni di sce
gliere il sucecssorc di I ima 
cercheranno di fare il pieno 
dei consensi con un accani 

Tante macerie dopo un decennio di scontri 
Le difficoltà di Orlando, la «conversione» di Pappalardo 
la ricerca di una leadership da parte di Marinino 
il «primum vivere» del Psi, le divisioni del Pds 
E nelle vie il tam tam dice: dimenticare Lima ' 
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mento oggi quasi disperato 
Calogero Mannino viene in 

die ito d i tutti come 1 uomo 
torte Dicono di lui che .1 sente 
come uno che i suoi prezzi li 
ha già pagati quando appena 
poehi mesi f ì per le dichiara 
zioni ili un pentito nsihiò ili 
trovirsi in guai grossi Lui e 
Sergio M ittarell.i tori qui Ila 
su i ina da Martinazzoli del 
Sud e un potere ehi il dubbio 
so de di Brescia neppure si so 
gna di avere sono gli uomini 
potenti della potente ma per 
denti fino a pochi giorni fa si 
lustra demoenstian i Ijma e il 
•grande eentro» avevano im|x> 
duo primi ali uno di restare 
poi ili litro di diventare (ma 

GIUSEPPE CALDAROLA 

. indica Rino Nicolosi il de an
timafia del «Maurizio Costanzo 
show») di diventare segretario 
regionale Solo che Mannino 
adesso crede di farcela e molti 
ora credono in lui costretto 
non suo malgrado ad andare 
avanti perchè qui è cosi sennò 
v limilo 

P ilermo dopo il terremolo è 
anche la ei'tà in cui la Chiesa 
liscila con Pappalardo da un 
lungo e omertoso sonno oggi 
deve fare i conti con le proprie 
divisioni Questo cardinale im-
penelrabilc autore della più 
forte invettiva contro il sistema 
politico mafioso e poi sosteni
tore freddo e fermo della De 
oggi appare più impenetrabile 

Alla ribellione dei gesuiti di pa
dre Sorge e Pintacuda aveva n-
volto, negli anni dell ascesa di • 
Leoluca Orlando più di un av
vertimento «Santa Rosalia -
aveva detto a * novembre 
dell'88 nel santuano di Monte 
Pcllegnno - ci aiuti a non oc
cuparci solo delle cose della 
terra ma a guardare e ad aspi
rare anche a quelle del ciclo» 
Lo abbiamo visto muoversi cir 
cospetto e scostante fra tutti 
quegli uomini della De sicilia
na che a lui si rivolgevano du
rante la messa per Lima Chis
sà se ci sarà una nuova stagio
ne del cardinale che prima 
d altri aveva capite come è fat
ta e poi come si è costretti a so

pravvivere a Sagunto 
Non hanno vinto neppure 

questi socialisti calati qui anni 
fa con un Martelli «spaccatut-
to» che poi si è ntirajo forse ter-
ronzzato anche dalla preferen
za unica II «pnmun vivere» per 
il Psi è durato a lungo in Sicilia 
Non hanno mai guardato in 
faccia i voU e neppure oggi 
sembrano farci molto caso vi
sto che prendono quello che 
La Malfa butta L onda lunga in 
Sicilia è finita da un anno al
meno e le dichiarazioni dei di-
ngcnti del Psi in queste ore del 
dopo Lima sono a Palermo 
quanto mai caute 

La Sicilia che conta non è 
tutta qui Ci sono domande a 
cui nessuno sa rispondere 11 6 
aprile sapremo anche se è ter
minata la lunga emorragia del 
Pei diventato Pds, in cui si sono 
appena sopiti i clamori di uno 
scontro interno fratncida Nel
la Sicilia che conta ci sono tutti 
quei palermitani che hanno 
combat*uto a mani nude con
tro il potere politico-mafioso 
con un elenco interminabile di 
uomini coraggiosi di cui ora 11 
sola avverte più di prima l'as
senza Paradossalmente orfani 

di Lima sono anche loro, che 
oggi dovranno vedersela non 
si sa bene ancora con chi, 
mentre da qualche parte a Pa
lermo a Roma.a Milano o a ' 
New York si stanno prendendo ' 
decisioni che li nguarderanno 
Chi l'ha detto che non e è più il ' 
nemico' , - ' 

Ma la stona della Sicilia pur 
nella sua eccezionalità non è 
mai stata separata da quella [ 
dell Italia Negli ano' il potere 
si è spostato dal leudo alle cit
tà dall edilizia alle banche fin 
dentro i gangli più oscun dello . 
stalo E la mafia seguiva e più ' 
spesso precedeva, talvolta gio
cando in propno talaltra en- • 
trando in politica con le armi o * 
i voti È un meccanismo unico < 
pur nella sua specializzazione 
siciliana che ha accompagna
to e devastato questa repubbli
ca Ora I esecuzione del viceré 
dell isola nei giorni della sua 
rivincita azzera tutto Lima lo 
diciamo con pietà non lo me
ritava ma quella bara esposta 
ali omaggio dei democristiani 
più polenU e spaventati d'Italia 
è I eplsiodio più eclatante di * 
questi giorni che stanno cam
biando I Italia. 

si 


